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ATTIVITA’
Settimana entrante

Mercoledì 20 Novembre – ore 19
Studio biblico comunitario

a cura del Past. R.Lattanzio
Giovedì 21 Novembre – ore 10

Riunione Unione Femminile
Venerdì 22 Novembre – ore 17-19

Riunione a concordare
Domenica 24 Novembre ore 10
Riunione del Gruppo Giovani

Ore 11:
 Scuola Domenicale   e
 CULTO SPECIALE

In occasione della
Giornata Mondiale di Preghiera

delle donne Battiste
A cura del nostro Gruppo

Unione Femminile

CONSIGLIO DI CHIESA
E’ convocato per Mercoledì sera

20 Novembre  ore 20, subito dopo
lo studio biblico comunitario.

I componenti tutti sono esortati alla
presenza e puntualità. Grazie.

A Lina CAPUTO
19 Novembre prossimo

Non è più snella la nostra Lina,
53 cucuzze Martedì mattina !
Donna di casa assai basata,

due figliolette, la sua covata!

Da ventisei anni felice sposa,
mamma responsabile e premurosa!
Nel menage giornaliero affannosa,

ma poi  riesce attiva ed estrosa!

Tutto prende con gran serenità,
e conduzione ogni dì con bontà!

Fiduciosa sempre nel Dio d’Amore,
in avversità è tranquilla in core!

Auguri d’ogni bene e lunghi anni,
di vita armoniosa e senz’affanni!

NICKY

Pastore Ruggiero LATTANZIO
      C.so Sonnino,23  70121 Bari
tel. 080/5543045 – cell. 3297955630

E-mail : ruggiero.lattanzio@ucebi.it

A Giuseppe CHIRONNA
Giovedì 21 Novembre

Compie 83 anni !

Peppino è a buon traguardo,
vecchia guardia con lucido sguardo!

Riflessivo e buon argomentatore,
alla sua età si sbroglia con onore!

Vita bella e intensa di lavoro,
tutto sempre fatto con decoro!

Assiduo in chiesa, buon giardiniere,
ha curato alberi, siepi e fioriere!

Nonno da figli e nipoti stimato,
con impegno di fede ben radicato!
Buona vecchiaia e serenità in core,

ben t’auguriamo nel  Signore!
NICKY

“Celebrate l’Eterno,
salmeggiate al suo nome”

(Salmo 105:1)

Gesù Cristo il Vivente,
riempia la tua mente!
I pesi saranno leggeri,
i dolori quelli di ieri !

Nell’anima tua assetata,
la serenità sarà ritrovata!
E la fedeltà al Signore,
riempirà di gioia il core!

Dopo il passaggio terreno,
un tempo di amore pieno !
Una Lode perenne s’eleverà,
con Gloria a Dio in eternità!

NICOLA
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“Fratelli miei, quando dovete sopportare
Prove d’ogni genere, rallegratevi.
Sapete infatti che se la vostra fede
supera queste prove, voi diventerete
forti. E se qualcuno di voi non è saggio,
chieda a Dio la saggezza, e Dio
gliela darà; perché Dio dà a tutti
volentieri e generosamente”

(Giacomo 1:2-3,5)

Tempo di fiducia
Queste parole di Giacomo sono d’invito ai credenti ad un atteggiamento
responsabile nei momenti difficili della nostra vita; soprattutto in tempo di
sofferenze e prove. Le prove della vita possono essere un mezzo per
maturare e crescere nella fede. E ciò per capire bene qual è la nostra
responsabilità precisa e non pensare di affibbiarla a Dio per errori che
sono solo nostri.

Come affrontare e appianare questi problemi? Possiamo farlo se in noi
subentra uno spirito di saggezza che viene solo da Dio. E ciò si realizza
attraverso la nostra coscienza, unico modo con cui Dio può farci capire le
cose.

La Parola meditata della Bibbia e la preghiera, ci rafforzano per farci
realizzare nel cuore la convinzione del nostro peccato e come prendere le
buone e giuste decisioni per venirne fuori.

Il Signore scruta i nostri cuori ed è pronto a intervenire in nostro aiuto.
Egli si ricorda delle nostre debolezze, ci comprende e ci consiglia; giunge
anche a giustificarci proprio per la “grazia” che ci ha concesso per l’opera
del sangue di Gesù Cristo, suo figliolo prediletto.

Non è meraviglioso tutto questo? Non crediamo fratelli e sorelle che
dobbiamo ricordarcele ogni mattina tutte queste cose, per avere serenità
e pace in noi e per affrontare il cammino quotidiano? Per me è così, per
la lunga esperienza di fede avvenuta in me, e spero lo sia per tutti noi, a
gloria di Dio e per sempre. NICOLA
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D’ogni dolore e sofferenza,
segnato è altresì il peccator!
Sperar può in indulgenza,
nell’intervento del Signor !

Ed il male colpisce tutti,
della disubbidienza i frutti!
Ma il Dio buono d’eternità,
a tutti offre la sua bontà!

L’anima afflitta, ove si trova,
sollievo può ben anelare!
Nel tempo della sua prova,
altresì in Dio può sperare!

Chi la Parola di vita ascolta,
più lieve il peso da sopportar!
E se ben vissuta ed accolta,
conforto in Cristo può aspettar!

Sovente il cruccio ci addolora,
Cercando in Dio l’accoglienza!
E l’alma affranta assai implora,
con fede viva ed esperienza!

Benedizione e lode al Dio d’amore,
che mi ristora l’anima e il core!
Onore e Gloria, al mio Signore,
Cristo Gesù, nostro Redentore!

Nicola
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Perché le cose vanno male sulla terra? E la risposta non è difficile; è facile
l’analisi e tutti ormai riusciamo a capirlo. Ma quali esattamente sarebbero
le ragioni della crisi e di moltissime cose che non vanno bene?

E più che “le ragioni”, sono veri “intoppi” che creano gli esseri umani (sia
come singole persone che come gruppi di gente, popoli o nazioni), creando
sfasature e non facendo più funzionare i vari meccanismi di vita della
società.
Or ovunque, in Paesi civili organizzati esistono i “pilastri” che reggono il
modo di vivere e governare come le Istituzioni: STATO – CHIESA –
PARTITI. E tutti e tre hanno fallito!!! Sì, è proprio successo questo: nelle
società civili occidentali “moderne e democratiche (sic), con la voglia di
“supremazia” (individuale e collettiva), siamo diventati tutti “intelligenti e
capaci”; e così in società altamente tecnologiche (in senso generale) per la
quale gli uni si ritengono più bravi e capaci degli altri e quindi tutti tentano
di superare e snobbare, o meglio direi, gabbare, gli altri!  Ma è onesto
parlare in questo modo?
Insomma si pensa, come dire: che “io” son capace di diventare ricco e di
accaparrarmi tutto per me” e chi è capace faccia lo stesso! Ma è un ragione
sana? E ricordiamo anche che quando si arriva quasi alla pari allora
scoppiano le  gelosie, le beghe, l’alterigia del più furbo … ed
egoisticamente si pensa a sé stessi solamente e si intende ignorare tutti gli
altri. E le disparità enormi aumentano. E quindi alla fine, nessuno vuole
mollare e tutti vogliono gli altri schiacciare. E tutto questo fra di noi
(ricchi e benestanti), e poi sopraggiunge anche l’ombra dei flussi migratori
a mescolare di più le carte… E la guerra è più cruenta e continua!

Ma Stato – Chiesa, e Politica, perché centrano in tutto ciò? E’ quello
Che cercheremo di capire al meglio, sia per un analisi alla luce
dell’evangelo, perché è sempre di là che partono le cose come sono state
create e come possono  e dovrebbero andare… ma ovviamente non ci sono
soluzioni di “presto e facile”. Ma noi abbiamo bisogno di confrontarci, sia
pure nel nostro “piccolo” di pochi e deboli, d’una Comunità senza peso.
Ma occorre prendere almeno coscienza delle cose e per potar contribuire a
fare la nostra minuziosissima parte. A risentirci.  NICOLA
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FRAMMENTI
DI SATELLITE

Il male può capitare ogni momento,
il pericolo non è solo pioggia e vento!
E nemmeno un tsunami o terremoto…
altri guai…si sono messi in…moto !

Pericoli nascosti quasi inaspettati…
Cicloni improvvisi dall’alto sprigionati!
Frammento di satellite dal…ciel verrà,
e chissà se proprio me colpirà !

Può sembrare un brutto fatal destino,
che ti colpisce a sorpresa un mattino!
Un’esistenza porta via velocemente,
senza poterci fare proprio niente!

Ma tutto quel che accade sulla terra,
son conseguenze d’un’antica guerra!
Lotte tra forze oscure e misteriose,
che contrastano l’uomo e le sue cose!

Ma ci sarà alla fine, la final vittoria,
del Dio Onnipotente con la sua gloria!
Chi a Lui s’affida, in Lui crede e spera,
non si troverà mai in una notte nera!

L’invito e la promessa è stata fatta,
e la volontà Divina mai nulla ritratta!
Grazia infinita, e Sua benevolenza,
son sopraggiunte con magnificenza!

Nel cammin di fede, Dio ci sostiene,
e ogni Sua Parola, fedele la mantiene!
Per il Suo Amore, immancabilmente,
un dì, nel Regno e Gloria eternamente!

NICOLAUS
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Pericolo dal cielo

E’ da circa mezzo secolo che siamo entrati
 nell’Era Spaziale – navicelle e razzi sono
stati inviati nello spazio, e numerosi sono i

vari satelliti artificiali che navigano intorno al
nostro Pianeta per fornire svariati dati di

carattere atmosferico ed altro.

E questi vari satelliti artificiali durano parecchi
anni poi, quasi tutti si disintegrano dopo

parecchi anni e cadendo a velocità
elevatissima sulla terra. Ma può capitare che
frammenti riescano a superare i vari strati che
circondano la Terra (atmosfera, ionosfera e
stratosfera) e dunque possono colpire nei

luoghi dove capitano (persone o cose).

E oggi Domenica, avverrà questo
fenomeno e che purtroppo (non è proprio
certo, ma forse) colpirà una fascia del Nord

Italia! Quindi un pericolo dal cielo che
potrebbe arrivare addosso a delle persone

all’improvviso uccidendole in una frazione di
secondo! Molti pensano di non uscire di casa.

Che altro fare?
Nulla! E’ la fatalità delle cose umane.

Ci si può solo affidare al Signore.
__00__

                               00
Chi dimora
nel ritiro dell’Altissimo
alberga all’ombra dell’Onnipotente…
Tu sei il mio rifugio e la mia fortezza,
il mio Dio in cui confido.
Certo Egli ti libererà dal laccio
dell’uccellatore e dalla peste
mortifera.
Egli ti coprirà con le sue penne,
tu non temerai lo spavento notturno,
né la saetta che vola di giorno…

Mille te ne cadranno al fianco,
e diecimila alla destra;  ma tu
non ne sarai colpito.

SALMO 91 :1-3 e 7



               Studio biblico comunitario di Mercoledì 13 Novembre 2013

GGuuaaii aa mmee ssee nnoonn eevvaannggeelliizzzzoo
II IInnttrroodduuzziioonnee aallll’’eevvaannggeelliizzzzaazziioonnee R. Lattanzio

5. Chi è chiamato a evangelizzare?
Il cosiddetto grande mandato del Cristo Risorto è rivolto

indistintamente a tutti i suoi discepoli e non a una categoria specifica
di missionari: Matteo 28:19-20.

Per quanto ci siano credenti che hanno ricevuto una vocazione
missionaria particolare e che conseguentemente ricoprono un
ministero specifico di predicatore, evangelista o missionario, ogni
singolo discepolo è chiamato ad annunciare l’evangelo mettendo a
frutto i doni che ha ricevuto dal Signore e cogliendo le occasioni di
testimonianza che il Signore ci presenta nella nostra vita quotidiana.

Nel libro degli Atti degli Apostoli Pietro e Paolo ricevettero una
vocazione missionaria specifica rispettivamente verso gli ebrei e verso
i gentili. Eppure, anche diaconi come Stefano e Filippo, incaricati a
servire alle mense, si ritrovarono a predicare il Cristo.

Man mano che la chiesa andò strutturandosi in una potente
organizzazione ecclesiastica con la conseguente separazione tra clero e
laici, il compito della predicazione dell’evangelo fu relegato al clero. Nel
Medioevo cominciarono, però, a sorgere dei laici che rivendicavano il
diritto di predicare Cristo pur non appartenendo a nessun ordine
ecclesiastico. Un caso emblematico è quello del ricco mercante di
Lione, Pietro Valdo, il quale abbandonò le sue ricchezze per diventare
un predicatore itinerante. Il movimento valdese fu considerato eretico
e duramente perseguitato.

Con la Riforma protestante viene finalmente a cadere la separazione
fra clero e laici e i Riformatori proclamano il sacerdo-zio universale dei
credenti, dichiarando che tutti i credenti hanno la responsabilità di
testimoniare Cristo nel mondo nel quale vivono. L’articolo 11 della
Confessione di fede dei battisti italiani sul sacerdozio universale dei
credenti dichiara: “Gesù Cristo è l’unico mediatore tra Dio e l’umanità.
Le discepole e i discepoli di Cristo hanno accesso a Dio solo per mezzo
di lui. Il compito ad essi affidato dal Signore di condividere coi loro
contemporanei l’Evangelo, li costituisce messaggeri autorevoli della
Parola del Signore, sotto la sola autorità di Cristo e per l’opera efficace
dello Spirito Santo”.
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Gesù Cristo “ha fatto di noi un regno e dei sacerdoti del Dio e Padre
suo” (Apocalisse 1:6). Pertanto, ora siamo “una stirpe eletta, un
sacerdozio regale, una gente santa, un popolo che Dio si è acquistato”
(1 Pietro 2:9).

In virtù del sacerdozio universale dei credenti, siamo tutti chiamati a
essere dei testimoni viventi di Gesù Cristo. Non bisogna aspettare di
diventare degli esperti conoscitori delle Scritture o dei cristiani perfetti
per poter cominciare a evangelizzare. Al contrario, siamo chiamati ad
annunciare l’evangelo con le capacità che oggi ci ritroviamo, pensando
nel frattempo ad affinare i nostri talenti tramite una conoscenza
sempre più approfondita del messaggio biblico, un rapporto sempre più
profondo col Signore e una sensibilità sempre più accurata verso il
nostro prossimo.

Non dimentichiamo che soltanto evangelizzando s’impara a
evangelizzare. Non possiamo quindi gettare la spugna in partenza,
pensando di non esserne capaci. La Bibbia è ricca di esempi di uomini,
chiamati dal Signore ad annunciare la sua Parola, che si sentivano
umanamente inadeguati ad assolvere il loro mandato. Mosè disse:
“Signore io non sono un oratore; perché io sono lento di parola e di
lingua” (Es 4:10). Isaia disse: “Guai a me, sono perduto! Perché io
sono un uomo dalle labbra impure!” (Is 6:5). E Geremia rispose alla
chiamata del Signore dicendo: “Ahime, Signore, Dio, io non so parlare,
perché non sono che un ragazzo” (Ger 1:6).

 Eppure tutti loro furono comunque in grado di annunciare la Parola
del Signore non in virtù delle loro forze o della loro preparazione ma in
virtù della forza che viene dallo Spirito di Dio. Il Signore, infatti, disse
a Mosè: “Ora dunque và, io sarò con la tua bocca e t’insegnerò quello
che dovrai dire” (Es 4:12).

 E a Geremia rispose: “Non dire: io sono un ragazzo, perché tu
andrai da tutti quelli che ti manderò… ecco, io ho messo le mie parole
nella tua bocca” (Ger 1:7.9). Infine, anche Gesù rassicura similmente i
suoi discepoli: Matteo 10:16-20.

Il Signore ci chiama con la nostra fragilità e con le nostre debolezze a
essere suoi testimoni nel mondo perché l’efficacia della nostra
testimonianza non dipende dalle nostre capacità ma dal nostro
Signore: 2 Timoteo 1:7-8
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